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INTRODUZIONE 


Il geotritone di Strinati Speleomantes strinatti (Aellen, 1958) è 
un predatore opportunista, legato a una notevole varietà di prede, 
soprattutto invertebrati del suolo e volanti (Morisi 1981; SALVIDIO 
1992; SALvIDIO et alti 1994). Le popolazioni epigee di questa specie 
si nutrono di Molluschi, Aracnidi, Isopodi e numerosi gruppi di 
insetti tra cui Collemboli, Coleotteri, Ditteri e Imenotteri (SALVI- 
DIO 1992), mentre quelle cavernicole catturano in prevalenza Ditteri 
Limonidi che abbondano sulle pareti umide delle cavità sotterranee 
(Morisi 1981; SaLvipio et alzi 1994). Le popolazioni cavernicole di 
geotritone mostrano un ciclo di attività stagionale ben definito, con 
minimi in inverno e massimi in primavera-estate (SALVIDIO et ali 


1906). 


Il presente studio ha come scopo quello di mettere in relazione 
l’attività di una popolazione di S. strinatii con la disponibilità delle 
sue potenziali prede, all’interno della Stazione Biospeleologica di S. 
Bartolomeo di Besolagno. In questo sito l'alimentazione dei geotri- 
toni avviene prevalentemente a spese del Dittero Limonia nubeculosa 


Meigen, 1804 (SALVIDIO et alii 1994). 
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MATERIALI E METODI 


La Stazione Biospeleologica di S. Bartolomeo si trova a 392 m 
s.l.m. in Valle Scrivia, nel comune di Savignone (GE). Si tratta di 
un ex rifugio antiaereo, scavato con cariche di mina nella Seconda 
Guerra Mondiale e colonizzato spontaneamente da una popolazione 
di geotritoni da ormai 30 anni (PASTORINO & PEDEMONTE 1974). 
L'ingresso, con esposizione Nord-Est, si trova 1 m sotto il livello del 
suolo ed è accessibile per mezzo di una scaletta. L’entrata è chiusa 
con un grata di ferro e andamento della cavità si presenta oriz- 
zontale con curve e diramazioni per circa 35 m (PASTORINO et alit 
1997). All’interno, sono stati collocati strumenti per la misura della 
temperatura e dell’umidità relativa. Le pareti della cavità sono state 
suddivise, tramite fili di nylon, in settori di circa 1 m? ciascuno e la 
quadrettatura arriva fino a 24 m dall’imbocco. 


La disponibilità e la distribuzione spaziale delle potenziali prede 
dei geotritoni è stata stimata collocando all’interno della stazione 
trappole adesive, costituite da fogli di acetato trasparente (21 x 29,7 
cm) spalmati con colla entomologica su entrambi 1 lati. Sette trap- 
pole, collocate ogni 4 metri lungo i primi 24 m del cunicolo, sono 
state appese al soffitto della cavità. Inoltre, una trappola è stata 
collocata anche all’esterno, in prossimità dell’entrata. Ogni mese 
le trappole sono state rimosse, controllate e sostituite. Il ricono- 
scimento sistematico degli invertebrati catturati è stato effettuato a 
livello di Ordine o Sottoclasse, a seconda del gruppo sistematico. 
Durante ogni campionamento mensile sono state rilevate le tempe- 
rature dell’aria all’esterno e all’interno in corrispondenza di ciascuna 
trappola ed è stato effettuato il conteggio degli esemplari di geotri- 
tone in attività sulle pareti della cavità. Nel mese di luglio 2002, 
il numero delle trappole all’interno del cunicolo è stato aumentato: 
una ad ogni metro, in modo da ottenere una stima più accurata della 
distribuzione spaziale delle prede nel periodo di massima attività 
dei geotritoni, sono pertanto state utilizzate 24 trappole adesive. La 
posizione di ogni esemplare di geotritone relativa alla quadrettatura 
della cavità è stata annotata su una apposita scheda. 


In luglio 2002 l’abbondanza, la struttura e la distribuzione spa- 
ziale della popolazione di Speleomantes strinatit sono state stimate 
tramite un esperimento di rimozione temporanea, durante il quale 
gli animali sono stati rimossi dal loro ambiente in tre occasioni suc- 
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cessive. Ogni individuo catturato è stato misurato con un righello 
trasparente, valutando la lunghezza corporea tra l’apice del muso e il 
margine posteriore della cloaca. Il peso è stato determinato con due 
dinamometri Pesola, uno con portata 5 g e sensibilità 0,1 g, l’altro 
con capacità 10 g e sensibilità 0,2 g. Il sesso degli esemplari adulti 
è stato riconosciuto in base alla presenza nei maschi di un corpo 
ghiandolare mentoniero (LANZA 1959). Poiché le femmine diventano 
riproduttive ad una lunghezza corporea superiore ai 58 mm (SALVI- 
DIO 1993), gli individui di dimensioni inferiori sono stati considerati 
immaturi. Al termine dello studio gli esemplari sono stati liberati 
all’interno del loro habitat. 


x 


La stima dell’abbondanza numerica della popolazione è stata 
effettuata sul totale degli individui catturati in tre successive occasioni, 
tramite il programma Capture (WHITE et ali 1982). Le relazioni tra 
le temperature e l'abbondanza stagionale di geotritoni e degli inver- 
tebrati sono state analizzate tramite il coefficiente di regressione (7). 


RISULTATI 


Nel corso dello studio sono stati catturati con le trappole adesive 
1202 invertebrati: tutti artropodi appartenenti a vari gruppi sistema- 
tici. In tutti i campionamenti mensili, i Ditteri risultano il gruppo 
più numeroso, rappresentando più del 97% del totale (tab. 1). 


Tab. 1 - Numero totale di invertebrati catturati per gruppo sistematico e relative 
percentuali. Il totale comprende anche gli esemplari catturati nel campio- 
namento intensivo di luglio con 24 trappole. 


Classe Ordine Numero catture % catture 


Chilopodi Litobiomorfi 


Aracnidi Araneidi 

Insetti Imenotteri 
Ditteri 
Omotteri 


Coleotteri 


164 F ONETO & S. SALVIDIO 


Per quanto riguarda la distribuzione delle prede lungo la cavità, 
si osserva una presenza maggiore nei pressi dell'ingresso, a cui fa 
seguito una distribuzione piuttosto uniforme nel resto della galleria 
(tab. 2). Nel sito di studio, la disponibilità di prede tende ad aumen- 
tare fra marzo ed agosto, quindi il totale sembra calare a partire da 
settembre tornando verso i più bassi valori primaverili (tab. 2). 


Tab. 2 - Distribuzione degli invertebrati nel periodo di studio (7 trappole per 
mese): * indica la mancanza dei dati a causa di una rimozione della trap- 
pola da parte di estranei. 


TM 
|| marzo [aprile |maggio luglio | agosto 
fi | 


—_ pe 
uo | 138 | 129 1 
local oe — SE 
=o 
= sae 
per 7) 
a a RE E 
soe eS 
E ANE 
e Dia 
MT n i 
epica di 


On 


N JN 
N 


= 
— pe 
VI INS) on on 
dà | — — 
GW | 0O OIN [N | Ou 


Non è emersa nessuna relazione statisticamente significativa tra 
le temperature e l’abbondanza degli invertebrati catturati lungo la 
cavità (P > 0.25 in tutti 1 casi). Per quanto riguarda invece i geotri- 
toni, è stata osservata una relazione significativa con la temperatura 
misurata a 4 metri dall’ingresso (r = 0,78, N = 7, P = 0,037). 

Durante il conteggio effettuato con 24 trappole a luglio, sono 
stati raccolti 184 esemplari, tutti artropodi. Anche in questo caso il 
97% degli esemplari appartiene all’ordine dei Ditteri, confermando 
1 risultati ottenuti per l’intero periodo di studio. La disponibilità di 
prede lungo la galleria mostra una tendenza a diminuire a partire 
dall’ingresso verso la parte più interna (fig. 1). 
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Numero esemplari 
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Fig. 1 - Andamento della distribuzione spaziale dei Ditteri (triangolo nero), dei 
geotritoni giovani (cerchio bianco) e degli adulti (cerchio nero) all’interno 
del sito di studio, nel mese di luglio 2002. 


Per quanto riguarda i geotritoni, l'abbondanza di giovani ed 
adulti è stata stimata rispettivamente in 39 e 62 individui, per una 
popolazione totale valutabile in 102 individui (errore standard 1,8). 
Giovani ed adulti presentano una distribuzione diversa sulle pareti 
della cavità. Infatti 1 giovani risultano concentrati nei primi 13 metri, 
con una drastica diminuzione nella parte più interna della galleria, 
mentre gli adulti presentano una distribuzione concentrata nella 
zona centrale della galleria, con circa il 53% degli individui (fig. 1). 
Confrontando la distribuzione dei predatori con quella delle prede, 
non sono stati ottenuti risultati statisticamente significativi né consi- 
derando la numerosità (fig. 1) né l'andamento del peso delle singole 
classise dell’intera popolazione. (P > 0,05 inetutti.1-cass). Tuttaviase 
si tiene conto delle diverse condizioni di luminosità (che si riflettono 
sulle variazioni di temperatura e di umidità relativa) si perviene a 
risultati più interessanti. Infatti, nella zona buia della galleria (oltre 
i 7 metri circa dall ingresso), esistono relazioni significative fra la 
biomassa delle singole classi di età e la distribuzione delle prede (P 
<*0}05*m tutti easi) 


CONCLUSIONI 


Benché questo sia da considerare uno studio preliminare, si pos- 
sono tuttavia trarre alcune conclusioni generali. Le potenziali prede’ 
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dei geotritoni mostrano un netto ciclo stagionale di abbondanza, che 
risulta massima nei mesi estivi. Per quanto riguarda la numerosità 
dei Ditteri catturati all’interno del sito di studio, si osserva una netta 
diminuzione lungo la galleria. I geotritoni giovani colonizzano prin- 
cipalmente la parte più esterna della cavità dove si raggruppano e 
dove le condizioni ambientali sono più variabili, mentre gli adulti si 
concentrano nel primo tratto susseguente alla zona illuminata. Valu- 
tando le relazioni esistenti tra 1 geotritoni e gli invertebrati nell’intera 
galleria, non si ottengono correlazioni statisticamente significative, in 
quanto l’intensità luminosa appare un fattore importante nel deter- 
minare la distribuzione spaziale dei geotritoni, come già evidenziato 
da PASTORELLI et alzi (2002). 


In conclusione si può ipotizzare che nella Stazione Biospeleolo- 
gica, 1 rapporti tra prede e predatori siano influenzati dalla combi- 
nazione di vari fattori, fra cui intensità luminosa e umidità relativa 
mentre la temperatura sembra giocare un ruolo secondario. Inoltre, 
le relazioni tra prede e predatori appaiono più strette nella zona 
della galleria dove esiste una maggiore stabilità ambientale. Occor- 
rerà in ogni caso attendere di avere a disposizione dati più completi 
per valutare in maniera approfondita gli effetti delle interazioni tra 
le diverse variabili esaminate. 
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RIASSUNTO 


L’abbondanza degli esemplari di Speleomantes strinatii e delle potenziali prese 
è stata stimata da marzo a settembre 2002, all’interno della Stazione Biospeleologica 
di S. Bartolomeo di Besolagno (GE). La frequenza degli invertebrati è stata valutata 
utilizzando trappole adesive che sono state appese all’esterno e lungo la cavità ad una 
distanza di 4 m l’una dall’altra, fino a 24 m dall’ingresso. Durante il mese di luglio 
sono state posizionate 24 trappole, un metro l’una dall’altra, al fine di ottenere dati 
più puntuali sulla distribuzione delle prede. 


I risultati preliminari mostrano che, degli oltre 1200 invertebrati catturati con 
le trappole, circa il 97% è rappresentato da Ditteri. L’abbondanza delle prede varia 
nel mesi e decresce sempre dall’esterno verso l’interno. Non sono state trovate cor- 
relazioni significative tra abbondanza di geotritoni e di prede lungo l’intera cavità, 
ma escludendo il tratto più esterno ed illuminato, si osserva una stretta relazione tra 
numero di prede e di predatori. 


ABS PRACT 


Preliminary data on the distribution of the preys of Speleomantes strimatii 
(Aellen) in S. Bartolomeo (GE) Biospeleological Station (Amphibia, Plethodontidae). 


The availability of potential prey for the European plethodontid Speleomantes 
strinatit was studied, from March to September 2002, in the Biospeleological Sta- 
tion of S. Bartolomeo di Besolagno (Genova province, Liguria, NW Italy). Adhe- 
sive traps were placed outside and inside the underground environment every four 
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meters from the entrance, up to 24 meters inside. In July, traps were located every 
meter along the cavity, to assess prey availability and distribution during the highest 
activity of salamanders. Overall more than 1200 potential preys were caught and 
Dipterans constituted the 97% of total catches. Trapped Invertebrates showed sea- 
sonal variation in activity inside the study site. 


As expected, prey abundance was higher outside and near the entrance, while 
it decreased towards the inner part of the cavity. There was no relationship between 
prey and salamander abundance along the cavity, but when the external illuminated 
zone was excluded from calculations significant statistical correlations were found. 
These preliminary results show that the salamander distribution inside underground 
sites was probably influenced by the interaction of several factors, such as light 
intensity, air humidity together with prey abundance. 


